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Sezione provinciale di Alessandria 


Premio Attila Alessandria 2014


 


d imperitura memoria dei nostri figli peggiori 


Vince Bruno Binasco. 


Quest’anno il voto si è distribuito fra i quattro candidati. La spunta 


Bruno Binasco. Il suo voto è stato favorito spesso 


dall’abbinamento con quello di Rita Rossa. La motivazione alla base della sua candidatura era: “


Braccio destro di Marcellino Gavio, 


(Premio Attila 2004) 


ha fatto avanti e indietro da San Vittore durante Mani Pulite, è uscito da Tangentopoli con la fedina penale pulita grazie ad assoluzioni e prescrizioni; ed oggi è in mezzo al caso delle mazzette delle autostrade per lo scandalo di bustarelle e appalti che ha travolto il leader lombardo del Pd Filippo Penati. Ma ad  Alessandria rappresentanti di enti locali (Rita Rossa sindaco di Alessandria e presidente della Provincia, Rocchino Muliere sindaco di Novi Ligure), di camere del commercio (Paolo Coscia) e della fondazione della Cassa di risparmio cittadina (Pierangelo Taverna) lo hanno scelto per il vertice della moribonda Slala, organismo che si occupa della logistica e dei trasporti in quelle che sono le zone doc


… dei Gavio


 e di 


Fabrizio Palenzona


 (Premio Attila 2005).


.


” 


 


Di lui si legge: (Di Andrea Giambortolomei). Indagato per corruzione e arrestato sei volte. Ora è al vertice di una società pubblica. E' la storia di 


Bruno Binasco


, uscito da Tangentopoli con la fedina penale pulita grazie ad assoluzioni e prescrizioni ed oggi in mezzo al processo per corruzione nel caso delle mazzette delle autostrade con il leader lombardo del Pd 


Filippo Penati


. Ma che ad Alessandria politici e imprenditori premiano con una nomina in una controllata. Corsi e ricorsi storici, in un paese che sembra incapace di smarcarsi dai suoi difetti. Perché è difficile non rimanere stupiti di fronte alla nomina di Bruno Binasco


 


al vertice di una fondazione pubblica piemontese. Durante Mani Pulite Binasco ha fatto avanti e indietro da San Vittore. Era lui l'uomo che per conto del potente imprenditore delle autostrade 


Marcellino Gavio 


gestiva i rapporti con la politica, quegli leciti e quelli meno: in un solo anno è stato arrestato sei volte. Tra l'altro, descrisse al pool la consegna di un miliardo di lire a 


Primo Greganti


, il celebre Compagno G tornato sulla scena per le mazzette dell'


Expo


. Ma Binasco da 


Tangentopoli


 è uscito con la fedina penale immacolata: tra assoluzioni e prescrizioni, se l'è cavata con un'unica condanna definitiva. Per la quale è stato formalmente riabilitato, grazie alla procedura di legge. Non è che le sue frequentazioni con i tribunali appartengano al passato. Ora è sotto processo per 


corruzione


 a Monza, per quello scandalo di bustarelle, appalti ed autostrade che ha travolto il leader lombardo del Pd 


Filippo Penati


. E nello stralcio torinese di quella vicenda, nell'ottobre 2013, è stato condannato in primo grado a otto mesi per appropriazione indebita: per i giudici avrebbe prelevato soldi da società dei Gavio per versare una liquidazione in nero a 


Giorgio Ardito


, ex politico Pd ed ex dirigente della Sitaf, che gestisce l’autostrada Torino


-Bardonecchia. «Abbiamo fatto appello e siamo in attesa del processo, 


abbiamo fiducia», afferma l’avvocato 


Umberto Giardini che lo difende insieme al collega Alessandro Mazza. Vicende sulle quali in tanti ad Alessandria hanno preferito chiudere gli occhi. Perché i rappresentanti di enti locali, camere del 
















        
        

        

        

        

        

        

        

        

      

      
        
      
    
  
    
      
        
          

 

commercio e della fondazione della Cassa di risparmio cittadina lo hanno scelto per il vertice della 


Slala


, organismo che si occupa della logistica e dei trasporti in quelle che sono le zone dei Gavio. 


L’idea di nominare Binasco è emersa nel consiglio generale del 17 novembre scorso. L’ex 


presidente della Provincia di Genova e attuale vicepresidente della Carige 


Alessandro Repetto 


stava lasciando la presidenza della Slala e 


Pier Angelo Taverna


, presidente della Fondazione della 


Cassa di risparmio (“azionista” di peso), ha proposto l’affidamento del ruolo al manager, «figura 


professionale nota e di grande esperienza nel settore logistico e già in passato dirigente di importanti imprese del settore», si legge nel verbale. Nessuno dei consiglieri ha sollevato rilievi particolari. Tuttalpiù qualcuno ha chiesto la nomina di un presidente proveniente dagli enti locali, mentre 


Rocchino Muliere


, sindaco Pd di Novi Ligure, ha evidenziato «che per cercare il dialogo con gli operatori privati la nomina di Bruno Binasco sarebbe certamente determinante». Non una parola sulle inchieste per corruzione del passato e sui processi in corso. Lo ha fatto invece il consigliere comunale di Alessandria 


Domenico Di Filippo


 (


M5S


) che ha chiesto al sindaco 


Rita Rossa


, presente a quella riunione della Slala, «quali siano stati i criteri che hanno determinato 


l'appoggio del Comune di Alessandria all’elezione del Presidente di Slala, nome significativo 


dell'imprenditoria, purtroppo anche delle cronache giudiziarie riguardanti i legami fra il mondo degli affari a quello della politica». Rita Rossa è una veterana della politica piemontese, scena che 


cavalca sin dai primi anni Novanta grazie all’esperienza del padre 


Angelo Rossa


, un esponente di punta del Psi e presidente del consiglio regionale. Lei è stata vicepresidente della provincia e infine è stata eletta sindaco con il sostegno di tutto il centrosinistra. Ma sul nome di Binasco è convinta di avere rispettato ogni norma. «Innanzitutto è una carica non onerosa, non percepisce il gettone. È una forma di servizio al territorio - 


dichiara a “l’Espresso” 


- Poi la fondazione fa solo programmazione, non maneggia finanziamenti né media con la politica».Rossa sostiene che siano stati rispettati requisiti «molto severi», basati su quelli delle governance bancarie, controllati dal prefetto: il presidente non deve trovarsi in situazione di decadenza e ineleggibilità, non deve essere sottoposto a misure di prevenzione o di sicurezza, e non deve avere condanne passate in giudicato 


o sentenze di applicazione della pena. «All’atto di presentazione ci è stato detto che questi criteri 


sono stati rispettati», conclude. 


“Il Pci riunì i costruttori…”


 


Il 15 settembre 1993 


Antonio Di Pietro


 raccoglie la confessione di 


Bruno Binasco


, amministratore 


delegato dell’Itinera, grande impresa di costruzioni specializzata in autostrade e controllata da 


Marcellino Gavio


, latitante dal 9 agosto 1992. Binasco, tra l’altro, conferma un finanziamento di 


400 milioni al Pci-Pds, passato per le mani di 


Primo Greganti


. E, per inquadrare meglio l’episodio, compie un salto indietro nel tempo, fino al 1989. In quell’anno il senatore 


Lucio Libertini


, responsabile del settore trasporti del Pci, convoca una riunione nella sede nazionale di via delle Botteghe Oscure, con una ventina di imprenditori, i massimi costruttori italiani. Era la vigilia del 


varo di grandi opere: dall’alta velocità ferroviaria alla costruzione di nuovi tronchi autostradali, dopo l’annullamento


 del decreto che aveva bloccato i cantieri. Opere 


 –


 assicura Binasco 


 –


 alle quali 


“il Pci aveva aderito”. Nella riunione si parla di politica, ma Binasco e i costruttori presenti interpretano questa nuova attenzione del partito verso le imprese “come un ca


mbiamento della 


linea politica relativa alle grandi opere infrastrutturali”. E “come un’esortazione a coinvolgere le cooperative nella realizzazione delle nuove opere”. Un auspicio che verrà largamente raccolto. 


Marcellino Gavio, quattro giorni dopo la confessione del suo braccio destro Binasco, rientra in Italia e si consegna a Di Pietro. Ammette le tangenti per la metropolitana milanese, conferma le 


dichiarazioni di Binasco e ottiene la scarcerazione. “Ho appreso da Binasco –


 dice 


 –


 che lui aveva dovuto dare qualche cosa a Greganti a titolo di contributo per tenere i buoni rapporti con il Pci-Pds 


e per non averlo contro negli sviluppi degli appalti nelle opere pubbliche”.


 Insomma: alla vigilia 


delle commesse miliardarie per l’alta velocità e le autostrade 


(al cui confronto gli appalti Enel sono poca cosa) le imprese e i partiti si sono preparati a dovere. Dei probabili accordi, delle possibili 
















        
        

        

        

        

        

        

        

        

      

      
        
      
    
  
    
      
        
          

 

tangenti in questo campo non rimarranno, però, molte tracce, anche perché l’avvio di Mani pulite 


guasterà la festa appena cominciata. Il compagno G. , questa volta, non nega di aver ricevuto 


denaro da Gavio e Binasco, in quanto funzionario del Pci. Riduce però la cifra (“solo 150 milioni”) e 


la giustifica con una complicata operazione immobiliare. Nel 1989 


 –


 sostiene Greganti 


 –


 aveva avviato, insieme al tesoriere nazionale del Pci 


Renato Pollini


, trattative per vendere all’Itinera un 


palazzo che il partito possedeva a Roma, in via Serchio. Binasco aveva già versato la caparra (100 milioni regolari più un miliardo in nero), ma poi Pollini era stato sostituito da un nuovo tesoriere, 


Marcello Stefanini


, che affiancato dal responsabile del patrimonio immobiliare 


Marco Fredda


, aveva alzato il prezzo. E Binasco si era tirato indietro. Il palazzo alla fine era stato venduto a u


n’altra 


società, la Proal, per 7 miliardi, di cui due e mezzo in nero. A quel punto Greganti aveva restituito la caparra a Binasco, trattenendo però gli interessi nel frattempo maturati: 150 milioni secondo 


Greganti, 400 secondo Binasco. “Considerammo la r


imanente somma di 400 milioni come 


contribuzione del gruppo Gavio al Pds”, dichiara il manager Itinera: “Intendevamo sfruttare al 


meglio il rapporto 


con il partito comunista” [Ma il Pds non era più il Partito Comunista PCI n.d.r.].


 Stefanini infatti gli av


eva fatto presente “che il partito poteva agevolare la nostra impresa nelle acquisizioni di commesse all’estero, specie nei paesi dell’Est e in Cina». Forse per i paesi dell’Est, caduto il Muro di Berlino, era un po’ tardi. Più realisticamente, Gavio ammet


te che era bene tenersi buono il Pci-Pds [Pds non più PCI n.d.r] «in previsione del fatto che in quel momento 


venivano stanziati i finanziamenti per le opere pubbliche che il partito era impegnato a sostenere”. 


E i giudici di Tortona, che processeranno per competenza i protagonisti dello scandalo, sposeranno 


questa sua versione, smontando quella di Greganti. “A proposito della richiesta di ricevere un contributo dall’Itinera –


 si legge nella sentenza del Tribunale piemontese 


 –


 Greganti disse al Binasco che quella era la volontà non del Greganti, ma del Pds, e che tale richiesta egli faceva 


espressamente in nome e per conto del tesoriere Stefanini”. Risultato: Greganti e Binasco saranno 


condannati definitivamente a Tortona per finanziamento illecito al Pci-Pds. Il primo a 5 mesi, il secondo a 1 anno e 2 mesi. 


Al secondo posto del Premio Attila: Rita Rossa 


Maria Rita Rossa sindaco di Alessandria e presidente della Provincia. Ha scelto per il vertice della Slala Bruno Binasco braccio destro, ufficiale pagatore e parafulmine dei Gavio, plurinquisito e 
condannato. Sindaco di un Comune in dissesto che licenzia i dipendenti, ha sprecato milioni di euro per un ponte Meier inutile e faraonico. Favorisce Solvay (Carlo Cogliati, Premio Attila 2012) e 



ostacola l’assessore


 Claudio Lombardi 


alla realizzazione dell’Osservatorio ambientale e dell’Indagine epidemiologica della Fraschetta. Augura ad 


Angelo Riccoboni (Premio Attila 2013) di vincere il ricorso al TAR contro la Provincia (che Lei dovrebbe rappresentare!) per aprire la discarica di Sezzadio sopra la falda acquifera. 


Seguono gli altri candidati: Michele Ratti e Luigi Grillo 


Michele Ratti


, presidente di Bennet 


Italia. Sedicente benefattore per “un costante impegno nel sociale sostenendo iniziative di carattere benefico e culturale”, non ritira la querela (27 giorni di 


reclusione, 6.750 euro di multa) a un disoccupato diplomato infermiere sorpreso a nascondere nel giubbotto un paio di spazzolini per il figlio di nove anni con problemi di denti. Miliardario irremovibile pur di fronte alla pubblica umiliazione del poveraccio davanti alle casse, intransigente pur di fronte alla immediata restituzione della misera refurtiva, dunque a danno nullo, senza pietà 


pur di fronte al pentimento e al risarcimento morale da parte dell’incensurato disgraziato. 


Luigi Grillo


, ex senatore, appena scarcerato dopo tre mesi nel penitenziario milanese di Opera per 


l’inchiesta sugli appalti dell’


Expo (patteggiamento a due anni e otto mesi) e subito indagato 


(corruzione e corruzione in atti giudiziari) nell’ambito della maxi indagine delle direzioni distrettuali 


antimafia di Bologna e Brescia sulle infiltrazioni della 


‘ndrangheta 


in Emilia Romagna e Lombardia. 
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